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Progetto assistito a livello nazionale "10 passi verso i CPIA''

ACCORDO DI RETE

Tra

le Istituzioni Scolastiche sede di CTP/ corsi serali/ scuole carcerarie
della Regione Campania

Visto l'art. 15 della Legge n. 24111990 che dispone ; ... "le pubbliche amministrazioni possono
sempre concludere tra loro accordì per disciplinare lo svolgímento ín collaborazíone, dì
attivitù di interesse comune"i

Visto l'art.21della Legge n.5911997 relativo all'attribuzione di autonomia funzionale e
personalità giuridica alle istituzioni Scolastiche;

Visto che I'art. 7, comma2, del D.P.R. 275199 consente espressamente I'adozione di accordi di
rete tra diverse Istituzioni Scolastiche per la realizzazione di attività di comune interesse, ai
sensi dell'art. 15 della legge 241/90;

Atteso che l'art. 33 det D.I. n. 44/2001prevede che il Consiglio di Istituto deliberi in ordine
all'adesione a reti di scuole e consorzi:

Atteso che l'art. 56 del D.I. n. 4412001prevede specifiche disposizioni per la stipula di accordi
finalizzati allareahzzazione di progetti integrati di istruzione e formazione;

Visto il DPR263/2012 recante norme generaliper la ridefinizione dell'assetto organizzativo
didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali;

Atteso che l'art.l, comma 1 del DPR 263/2012 prevede chel'attuazione del nuovo assetto



-

organizzativo e didattico dei Centri è graduale e sirealizza attraverso progetti assistiti a livello
nazionale senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica;

Visto ilD.D. n.6 del 5 maÍzo 2013 con il quale è stato istituito il gruppo tecnico nazionale IDA
con il compito, tra l'altro, di definire criteri e modalità per la realizzazione dei progetti assistiti a
livello nazionale;

Atteso quanto previsto dal Documento contenente i criteri e le modolità per I'awio,
I'organizzazione e Ia realizzazione dei progetti assistiti a livello nazionale approvato dal gruppo
tecnico nazionale IDA;

Atteso quanto previsto dal Documento contenente le indicazioni relative all'attuazione delle
azioni in cui si articola il progetto approvato nella seduta del I7/09/2013 dagli UUS,SRR
Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Puglia e Sicilia;

Visto la nota congiunta a firma dell'Assessore all'lstruzione della Regione Campania e del Direttore
Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per la Campania prot. n. 763lSP del 6.1 1.2013 e prot. n.
AOODRCA18692 del 6.11.2013, con la quale viene individuata la composizione della Rete delle
Istituzioni scolastiche, indicate in calce, perl'atîuazione delprogetto assistito a livello nazionale
relativo allareahzzazione del nuovo assetto organizzativo e didattico dei Centri;

Visto che, in particolare, l'accordo di rete è finalizzato alla realizzazione delle due azioni in cui
si articola il progetto:

a) az\oni finalizzate ad una prima e graduale applicazione delle previsioni regolamentari relative
alle "retiterritoriali di servizio" (art.2, comma l), agli "accordi con gli EE.LL e altri soggetti
pubblici e privati" (art.2, comma 5); agli "accordi di rete" e alle "Commissioni per la definizione
del Patto formativo" (art. 5, comma 2);
b) azioni finalizzafe ad una prima e graduale applicazione dei nuovi assetti didattici e
organizzativi, anche ai percorsi di istruzione nelle carceri, relativi ai percorsi primo livello (arf. 4,
comma 1, lett. a), percorsi di alfabetizzozione e apprendimento della lingua italiana (art.4, comma
1, lett. c) e percorsi di secondo livello primo periodo didattico fart.4, comma 3, lett. a)]; e degli
strumenti di flessibilitàt (Riconoscimento dei crediti, personalizzazione del percorsi di studio,
fruizione a distanza, accoglienza e orientamento, di cui oll'art. 4, comma 9).

Atteso che il progetto coinvolgerà tutti i docenti dei CTP, corsi serali (primo biennio) e scuole
Carcerarie delle istituzioni scolastiche collegate in rete;

Atteso che il progetto dovrà svolgersi secondo le indicazioni contenute nel citato Documento
contenenîe i criteri e le modalità per I'awio, l'organizzazione e la realizzazione dei progetti
assistiti a livello nazionale, di cui alla citata nota 4241 del 3 I luglio 2013, e nel Documento
contenente le indicazioni relative all'attuazione delle azioni in cui si articola il progetto
approvato nella seduta del I7 settembre 201 3 dagli UU,SSRR

Preso atto che I'adesione al presente accordo è stata deliberata dai competenti organi collegiali
delle Istituzioni scolastiche aderenti;



I seguenti Istituti Scolastici sede di CTP/Corsi Serali/Scuole Carcerarie della Regione Campania, nelle
persone dei rispettivi Dirigenti Scolastici:

CAPOFILA
I.C. "80 ' - BERLINGUER" - con Sede Carceraria di Secondigliano - Napoli
SEDI ASSOCIATE
1. I.C. "FALCONE CATULLO" - Pomigliano D'Arco (NA)
2.I.C. "10o ALPI-LEVI" - con Sede Carceraria di Secondigliano - Napoli
3. LC."83o PORCHIANO-BORDIGA" - Napoli
SEDI OPERATIVE
4. ISIS "EUROPA" - Pomigliano D'Arco (NA)
5. ITCG "ARCHIMEDE" - Napoli

Viste le delibere dei rispettivi Consigli di Istituto.

SI CONVIENE

ART. 1 _ PREMESSE
Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale dell'accordo.

ART. 2 _ DEFINIZIONE
Per "istituzioni scolastiche aderenti" si intendono le Istituzioni scolastiche, citate in premessa, che
sottoscrivono il presente accordo.

ART. 3 - DENOMINAZIONE
E' istituito il collegamento in rete fra le Istituzioni Scolastiche che aderiscono al presente accordo che
prende il nome di " Centro per l'Istruzione degli Adulti diNapoli" .

ART. 4 - FINALITA'
Il presente accordo ha lo scopo di soddisfare il comune interesse alla realizzazione del progetto
assistito a livello nazionale per I'attuazione graduale del nuovo assetto organizzativo e didattico
dei Centri di cui al DPR 263/2012

ART. 5 _ OGGETTO
Il presente accordo ha per oggetto la collaborazione fta le Istituzioni scolastiche, che vi aderiscono
col personale docente citato in premessa per il raggiungimento dei risultati previsti per ciascuna delle
due azioni ( A e B ) in cui si articola il progetto assistito a livello nazionale:

A) Gestione del CPIA in quanto "unità amministrativa", "unità didattica" e "unità formativa";
- Funzionamento del CPIA in quanto Istituzione Scolastica autonoma ( redazione del POF,

redazione del Piano annuale delle Attività, funzionamento degli OO.CC.);
- Attività di RS&S del CPIA in quanto Struttura di Servizio che attua misure di Sistema,

utilizzando prevalentemente iprodottirealizzati nell'ambito dei Progetti SAPA;
- Funzionamento delle Commissioni con riferimento alla definizione del Patto Formativo

Individuale ed alla predisposizione delle Misure di Sistema.



B ) Determinazione dei curriculi con particolare riguardo all'assegnazione delle quote orario alle
competenze attese in esito ai percorsi, fermo restando l'articolazione del rispettivo monte ore
complessivo;
-Progettazione dei curiculi per UdA ( all.E "10 passi verso i CPIA) individuando, inoltre, lalle
competenza/e da potere acquisire attraverso modalità di fruizione a distanza (all.D "10 passi verso i
CPIA")- in tutto o in parte - in misura di regola non superiore al20 %o del monte ore complessivo;
-Riconoscimento dei crediti, personalizzazione del percorso di studio, realizzazione di attività
di accoglienza ed orientamento finalizzata alla definizione del patto formativo individuale
utilizzando prioritariamente i prodotti realizzati nell'ambito del Progetto RiCreAre;

-Organizzazione e realizzazione dei percorsi per gruppi di livello.

Art. 6 - DURATA
Il presente accordo ha validità dalla data di sottoscrizione fino al 3110812014. Data la particolare
natura dell'accordo non è ammessa la revoca prima della scadenza daparte di alcuna delle Istituzioni
scolastiche aderenti.

ART. 7. SCUOLA CAPOFILA
L'Istituto Comprensivo - "80 o Berlinguer" sede del CTP 80 "Berlinguer - sito in via IV Trav. del
Cassano,28 - Napoli assume il ruolo di capofila della rete e viene definito "sede centrale" del Centro
per I' Istruzione degli Adulti diNapoli.
Presso I'lstituzione scolastica capofila vengono depositati tutti gli atti della rete.

ART. 8 - ORGANO RESPONSABILE

L'organo responsabile della gestione delle risorse e del raggiungimento delle finalità del progetto,
presieduto dal Dirigente Scolastico dott.ssa Giuditta De Rosa, è individuato nel "Consislio di Rete"
così costituito:

8.1 Numero e tipologia dei componenti:

a) Il Dirigente Scolastico dell'Istituto capofila
b) I Dirigenti scolastici delle Istuzioni scolastiche componenti la rete e/o i Coordinatori di sede
c) n. I Allievo adulto dell'Istituto capofila.
d) n.l Personale Tecnico-amministrativo dell'lstituto canofila

Criteri di individuazione

I coordinatori saranno individuati all'interno di ciascuna Istituzione Scolastica.
La componente allievo sarà individuata dalla scuola capofila
Ilpersonale Tecnico-Amministrativo sarà individuato dal DSGA dell'Istituto capofila.

Modalità di nomina

I componenti del Consiglio di Rete sono nominati dal Dirigente scolastico dell' Istituzione
scolastica di appartenenza con Lettera di incarico.



8.2L'organo responsabile ha le seguenti competenze e poteri :

Si riunisce periodicamente ed opera con le seguenti finalità :

l. definire, accompagnare e monitorare le azioni di cui si compone il progetto assistito;
2. awiarc e definire partenariati/accordi con ulteriori istituzioni scolastiche e/o altri soggetti
pubblici e privati;
3.decidere in ordine alle modalità di utilizzo delle risorse professionali, finanziarie e strumentali della
Rete, ove presenti e disponibili;
4. informare il Nucleo Tecnico Amministrativo istituito presso I'USR Campania circa lo svolgimento
delle attività formativo-amministrativo-organizzative del Progetto assistito ;
5. adottare ogni determinazione rientrante nell'autonoma competenzadi gestione del dirigente
scolastico dell'Istituto capofila come previsto nei punti successivi.

Il Dirigente scolastico dell'Istituto Comprensivo, capofila della rete, è organo esecutivo e operativo del
progetto assistito, opera nel rispetto delle decisioni adottate dal Consiglio della rete e gli sono attribuiti
i seguenti compiti:

a. convoca e presiede il Consiglio della rete;
b. predispone tutti gli atti per l'awio ,Ia rcalizzazione e la conclusione del progetto assistito;
c. cura la gestione operativa del progetto in collaborazione con il coordinatore della rete;
d. predispone ove necessario eventuali schede illustrative frnanziarie;
e. gestisce in maniera funzionale le risorse professionali, strumentah e finanziarie messe a
disposizione dalla rete;
f. promuove i rapporti con EE.LL, Prefetture, centri di formazione professionale, Camera di
Commercio, altri soggetti pubblici e privati ecc.;
g. adotta ogni prowedimento gestionale e amministrativo-contabile per il raggiungimento
delle finalità del progetto.

ART. 9 _ COLLEGIO DELLA RETE

Fermo restando l'autonomia degli Istituti scolastici costituenti la rete, le azioni in cui si articola il
progetto sono programmate, progettate, verificate e valutate dai docenti della rete, costituiti in apposito
organismo denominato 'Collegio della rete 'funzionante secondo i seguenti criteri e modalità:

a) formula proposte in materia di funzionamento didattico con panicJlare riferimento alla
programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti, gli
insegnamenti e i percorsi di primo e secondo livello come da allegati al documento "10 passi verso i
CPIA" individuando al proprio intemo le articolazioni più funzionali allarealizzazione
delle azioni del progetto assistito;
b) formula proposte in materia di valutazione dei corsisti in riferimento al documento" l0 passi
verso iCPIA";
c) predispone gli strumenti di valutazione periodica dell'andamento complessivo dell'azione
didattica in relazione all'efficacia e in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati;
d) propone iniziative di formazione/aggiornamento dei docenti;
e) si pronuncia su ogni altro argomento attribuito dal testo unico D.L.gs 297/94, e s.m.i. alla sua
competenza.
Il Dirigente scolastico dell'Istituto capofila convoca e presiede il Collegio della rete.



ART. 10 - COMMISSIONI

l0.l Si costituiscono le Commissioni per la definizione del Patto Formativo individuale:

l. Commissione per la definizione del patto formativo per I'ammissione al Primo Livello,
Primo Periodo Didattico;

2. Commissione per la definizione del patto formativo per l'ammissione al Primo Livello,
Secondo Periodo Didattico;

3. Commissione per la definizione del patto formativo per I'ammissione ai Percorsi per il
raggiungimento di un livello di conoscenza della Lingua Italiana non inferiore al livello A2
del QCER per le lingue;

4. Commissione per la definizione del patto formativo per l'ammissione al Secondo Livello,
Primo Periodo Didattico.

Numero e Tipologia dei componenti :

Le suddette Commissioni sono composte dai docenti di ciascun Istituto della rete, rappresentativi del
primo e del secondo livello.

Criteri di individuazione :

I docenti saranno individuati all'interno di ciascuna Istituzione scolastica.

Modalità di nomina :

Ogni componente della Commissione è nominato dal Dirigente scolastico dell' Istituzione scolastica di
appartenenza con Lettera di incarico.

10.2 Si costituisce la Commissione per le Misure di Sistema ( attività di RS&S ) che predispone le
seguenti misure di sistema :

- Criteri e modalità per la gestione comune delle funzioni di cui all'art. l4 del DPR2751991,
- Criteri per la progettazione comune dei percorsi;
- Criteri per la stesura comune del POF del CPIA.

Numero e Tipologia dei componenti :

La Commissione è composta dai docenti di ciascun Istituto della rete, rappresentativi dei periodi
didattici del primo livello e del primo periodo didattico del secondo livello, individuati presso la sede
Capofila, le sedi Associate e le sedi Operative ed è finalizzataa favorire i raccordi tra ipercorsi di
primo livello e secondo livello.

Criteri di individuazione :

I docenti saranno individuati all'interno di ciascuna Istituzione scolastica.



Modalità di nomina :

Ogni componente della Commissione è nominato dal Dirigente scolastico dell' Istituzione scolastica di
appartenenza con Lettera di incarico.

Le Commissioni di cui ai punti 10.1 e 10.2 funzionano secondo le seguenti modalità:

Le Commissioni per la Definizione del Patto Formativo Individuale si riuniscono ogni volta che si
ritiene necessario per la realizzazione delle attività di accoglienza, orientamento, definizione ed
aggiornamento del patto formativo.
La Commissione per le Misure di Sistema si riunirà periodicamente al fine di assicurare la definizione
delle misure di sistema indicate al punto 10.2

Le Commissioni dispongono delle seguenti risorse :

-risorse umane anche esterne ( mediatori linguistici e culturali, psicologi, esperti ) e strumentali delle
singole Istituzioni Scolastiche appartenenti alla rete;
-ogni altra risorsa ( studi, ricerche, focus ) proveniente dal MIUR, dagli EE.LL. e da ogni altra
O r ganizzazi on e territori al e.

ART.ll - DICHIARAZIONE DI IMPEGNO PROGETTAZIONE E GESTIONE DELLE
ATTIVITA'

L'lstituzione scolastica capofila, di cui all'art. 7, si impegnaarealizzare il progetto assistito a
livello nazionale secondo le indicazioni contenute nel citato Documento contenente i criteri e le
modalità per I'awio, l'organizzazione e la realizzazione dei progetti assistiti a livello nazionale, di
cui alla citata nota 4241 del3l luglio 2013, e nel Documento contenente le indicazioni relative
all'attuazione delle azioni in cui si articola il progetto qpprovqto nella seduta del 17 settembre
2013 dagli UU^SSRR.

ART. 12 - RISORSE

Le Istituzioni scolastiche mettono a disposizione della rete le risorse indicate nell'alleeato 2.

ART. 13 - NORME FINALI

L'accordo viene inviato alle scuole aderenti per la relativa fúbblicazioneatt;àÌbt e per il deposito
presso la segreteria della scuola, dove gli interessati possono prenderne visione ed estrarne copia.
Per quanto non espressamente previsto, si rimanda all'ordinamento generale in materia di istruzione
e alle norme che regolano il rapporto di lavoro nel comparto scuola.
Le Istituzioni scolastiche aderenti alla rete dovranno altresì garantire, ai sensi e per gli effetti del
D.l.vo n. 196 del301612003 e delD.M. n. 305 Del 0711212006 (norme in materia di protezione dei
dati personali), che i dati personali forniti o acquisiti saranno oggetto di trattamento (nel rispetto
della citata normativa) esclusivamente per le finalità connesse agli adempimenti richiesti per
l'esecuzione degli obblighi di cui al presente accordo.



ALLEGATI
Fanno parte integrante del presente accordo:
l) le delibere degli Organi collegiali previste dall'art. 7 del DPR 8 Marzo 1999N.275
2) scheda illustrativa finanziaria.

Napori  ,  Li- .41. 9ú t  3
Letto, confermato e sottoscritto:
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CAPOF'ILA

- con Sede Carceraria di Secondigliano - Napoti

SEDI ASSOCIATE
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I.C. "10o ALPI-LEVf" - con Sede Carcera

Dirigen te Scolastico gerprlba Rotondo

[.c."830 PO " - Napoli

Luiso

tl{dcx,ull r< ''

\..lrr"- - al-l-\-:-J--. 
SEDI OPERATIVE

ISIS "EUROPA" - Pomigliano D'Arco (NA)

Dirigente Scolastico Rosanna

Lr Di

CHIMEDE''

te Scolastico rizia Scognamiglio


